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Silvia Andreetto 

«Il problema non 
sono le gare per 
l’affidamento 
delle  concessio-

ni, per cui siamo pronti. Il 
problema è la sentenza del 
Tar della Liguria, che per i 
Comuni di Pietra, Laigue-
glia e Sarzana ha indicato 
tempi strettissimi per l’e-
spletamento e l’affidamen-
to  entro  i  mesi  di  mag-
gio/giugno». 

Enrico  Schiappapietra,  
presidente di Confcommer-
cio Savona e vicepresidente 
vicario nazionale del Sib, il 
sindacato Italiani Balneari, 
contesta la sentenza del Tar 
che ha messo in forte diffi-
coltà i tre Comuni liguri. 

I tempi tecnici per tali pra-
tiche si annunciano ben più 
lunghi e, anche se i Comuni 
ci metteranno tutta la volon-
tà per accelerare, il Savone-
se è con le spalle al muro. 

«Si rischia che tutte le con-
cessioni non affidate diven-
tino di fatto spiaggia libera - 
prosegue Schiappapietra - 
Una situazione sicuramen-
te difficile da gestire per i 
Comuni. In tutta Italia sono 
17 quelli che hanno avviato 
le pratiche e pubblicato il 
bando per l’affidamento del-
le nuove concessioni dema-
niali, di questi ben 13 sono 
in Liguria. Tutti gli altri Co-
muni costieri italiani sono 
silenti in materia. E visto 
che i liguri si sono rimbocca-
ti subito le maniche per pro-
cedere alle gare e affidare le 
concessioni, sarebbe stato 
il caso di non infierire e la-
sciare il tempo necessario 
per le pratiche. Con tempi 
così stretti è tecnicamente 
impossibile riuscire a rispet-
tare la tempistica dettata 

dalla sentenza del Tar Ligu-
re». 

A gettare scompiglio tra i 
balneari, è stata anche la 
sentenza della Cassazione 
penale dello scorso 29 gen-
naio riguardante l’occupa-
zione abusiva e la proroga 
delle concessione. 

A fare chiarezza il presi-
dente nazionale di Sib, Toni-
no Capacchione: «Al contra-
rio di letture forzate e chia-
ramente faziose si tratta di 
un caso particolare da non 
generalizzare.  Riguarda  
una concessione decaduta 
nel 2007, con sentenza defi-
nitiva della Cassazione del 
2020. La Corte sottolinea 
che dopo la scadenza del 
2007  mancava  infatti  
quell’atto di effettiva rinno-
vazione del titolo che costi-
tuisce il presupposto neces-
sario per ritenere la conces-
sione validamente in esse-
re. A ben vedere, la conces-
sione si è proiettata oltre il 
2007 non per effetto di un 
nuovo provvedimento attri-
butivo, ma esclusivamente 
in forza di un tacito rinno-
vo. Si tratta poi di una sen-
tenza  cautelare,  quindi  
provvisoria e non definitiva 
nel merito. Per cui non è né 
sorprendente né innovati-
va». 

Non è tutto, perché ci so-
no altre regole che sancisco-
no come in sostanza il con-
cessionario  uscente  possa  
occupare l’area demaniale 
sino al 30 settembre 2027. 
«Non lo diciamo mica noi, è 
la legge che chiarisce che fi-
no alla data di stipulazione 
dell’atto che regola il rap-
porto concessorio, l’occupa-
zione demaniale del conces-
sionario uscente è comun-
que legittima». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SPOTORNO 

Sono circa trecento i  
cittadini  Spotornesi  
che d’ora in poi non 
avranno più il medico 

di famiglia in paese, ma do-
vranno salire in macchina e 
spostarsi per raggiungere il 
loro curante al di fuori del ter-
ritorio comunale. 

Il problema è dato dal fatto 
che, dei cinque medici che ri-
cevevano a “Spotorno Salu-
te”, sono rimaste solo due dot-
toresse, Chiara Gatto e Miche-
la Falanga. Francesca De Tad-
deo e Anna Rusconi sono tor-
nate a lavorare in ospedale, 
visto che già in passato aveva-
no prestato sevizio in pronto 
soccorso. Il quinto medico, 
Roberto Aiolli, che era suben-
trato ed aveva un contratto a 

tempo determinato, si è tra-
sferito a visitare a Bergeggi.

Intanto l’assessore ai servi-
zi  sociali  Veruska  Schoepf  
smentisce  categoricamente  
alcune voci di paese, a parti-
re dal fatto che la fuga dei me-
dici sia da imputare ai costi 
di affitto dei locali. 

«I costi sono in linea con 
quelli applicati negli altri Co-
muni – precisa la dottoressa 
Gatto – Le motivazioni che 
hanno portato le colleghe De 
Taddeo e Falanga a lasciare il 
servizio a “Spotorno Salute” 
sono esclusivamente dovute 
alla scelta di voler tornare a 
lavorare in ospedale. Mentre 
il dottor Aiolli aveva un con-
tratto a tempo determinato e 
si è trasferito a fare visite a 
Bergeggi». Gatto e Falanga 
hanno 1.600 pazienti a testa, 

che arrivano anche da Noli, 
Bergeggi e Vado Ligure, per 
cui non riescono ad accoglie-
re altre persone. Ci sarebbe 
posto per un terzo medico, 
ma, il fatto che ad oggi “soli” 
300 pazienti non hanno un 
medico in paese, non facilite-
rà l’arrivo di un nuovo medi-
co e gli Spotornesi esclusi do-
vranno, per causa di forza 
maggiore, rivolgersi a un me-
dico di base che lavora nei 
borghi vicini. “Spotorno Salu-
te” è situato in pieno ed ha 
inaugurato a dicembre 2022: 
negli anni è diventato un pun-
to di riferimento non solo per 
gli Spotornesi, ma anche per 
i turisti che in estate trovano 
un punto di assistenza medi-
ca e infermieristica senza do-
versi rivolgere ai pronto soc-
corso degli ospedali, già pre-
si d’assalto dai pazienti. 

Lo studio medico è aperto 
il lunedì, mercoledì e venerdì 
dalle 9 alle 12 e il martedì e il 
giovedì dalle 12 alle 15. La 
dottoressa Gatto, il mercole-
dì, prolunga l’orario di visita 
fino alle ore 15. La dottoressa 
Falanga fa ambulatorio an-
che a Vado. —  S. AN.

Allarme a Spotorno, mancano i medici
In 300 costretti a spostarsi nei centri vicini
A “Spotorno Salute” sono rimasti sono due dei cinque camici bianchi in servizio

Balneari sulle barricate
«Tempi troppo stretti»
Schiappapietra su Pietra e Laigueglia: «Il problema non sono le gare, ma le scadenze»

Il porto di Capo San Donato visto dall’alto 

Enrico Schiappapietra, presidente del sindacato bagni marini 

Ibalneari pietresi, dopo 
la riunione di mercole-
dì per fare il punto sul-
la  sentenza  del  Tar,  

stanno valutando se presen-
tare  un  ricorso.  Intanto  
l’amministrazione De Vin-
cenzi è pronta ad accelera-
re le pratiche per le gare. 
«Ad oggi l’unica cosa certa 
è che cercheremo di porta-
re il più avanti possibile le 
pratiche per poter procede-
re all’aggiudicazione delle 

53 concessioni  nei tempi  
previsti – sottolinea l’asses-
sore al demanio, Francesco 
Amandola – . Nel contempo 
sentiremo il parere nei no-
stri legali e valuteremo il da 
farsi perché, anche se si arri-
vasse ad una proroga, i tem-
pi sono comunque strettissi-
mi». Intanto oggi è prevista 
un’altra riunione dei bal-
neari all’associazione pro-
vinciale Sib. 

S. AN. 

pietra ligure 

«Siamo e sare-
mo  sempre  
vicini ai no-
stri balneari 

che riteniamo un tutt'uno 
con le attività alberghiere e 
con i commercianti». Così il 
consiglieri di minoranza lai-
guegliesi Roberto Sasso del 
Verme, Massimiliano D'A-
polito e Claudia Arduino ie-
ri. «Ci siamo sempre schie-
rati dallo loro parte sin dal-

le prime proroghe fino al 
maxi ripascimento che an-
cora oggi permette a Laigue-
glia di offrire a tutti i turisti 
e non, le spiagge più belle 
del ponente – aggiungono -. 
Auspichiamo si possa tra-
guardare  questa  stagione  
balneare e siamo pronti a so-
stenere ogni lecita iniziati-
va che possa garantire sem-
pre la qualità del servizio».

L. REB.

laigueglia 

Il borgo di Spotorno 

La polizia locale di Fina-
le ha sequestrato una ses-
santina di capi di abbi-
gliamento in un negozio 
di  Finalpia  privi  della  
prescritta  etichettatura  
indicante la composizio-
ne del tessuto e le quali-
tà del capo. Per l’esercen-
te  straniero  è  scattata  
una multa di 2 mila eu-
ro. Un altro esercente è 
stato multato perché i  
giocattoli in vendita non 
erano conformi alle indi-
cazioni Ue. I giocattoli 
in particolare risultava-
no pericolosi per i bimbi 
perché  contenenti  ele-
menti di micro dimensio-
ni. In questo caso la mul-
ta è stata di 2800 euro. 

S. AN.

finale ligure 

Abbigliamento
e giocattoli
non conformi: 
scatta sequestro

FINALE

Doccia fredda al por-
to di Capo San Do-
nato di Finale. È an-
data deserta anche 

la terza gara per affidare la 
concessione demaniale dell’a-
rea che dovrebbe servire per 
il rifornimento carburante di 
barche e natanti. 

Un servizio essenziale per i 
diportisti, che finora era gesti-
to finora dalla società Becca-
ria  Srl,  ma  che  ora  è  in  
stand-by. 

La prima procedura di gara 
era stata avviata il 29 maggio 
2025 e si è chiusa senza aggiu-
dicazione, sebbene fosse sta-
ta presentata una manifesta-
zione d’interesse. Al Comune 
di Finale non era rimasto al-
tro da fare che provvedere su-
bito ad avviare una seconda 
gara, il 16 ottobre 2025, ma 
anche questo tentativo non 
ha purtroppo prodotto risulta-
to. Terzo tentativo? È andato 
a vuoto anche questa volta, lo 
scorso dicembre.

«Tutte e tre le procedure so-
no state adeguatamente pub-
blicizzate nei modi e termini 
di legge – si precisa nella deli-
bera di giunta – consentendo 
una concreta e reale apertura 
al mercato. Tuttavia non sono 
pervenute, né nel corso delle 
procedure né successivamen-
te manifestazioni di interesse 

o istanze concorrenti».
Un bel grattacapo per l’am-

ministrazione guidata dal sin-
daco Angelo Berlangieri, che 
tuttavia ritiene che sussista 
ancora un interesse pubblico 
concreto per riprovare ad as-
segnare la concessione in que-
stione. Il problema è semmai 
come trovare un gestore. Co-
sì, per garantire la possibilità 
ai proprietari delle barche di 
far carburante, il Comune ha 
deciso di interpellare il vec-
chio gestore e valutare se sus-
sista ancora interesse per l’ot-
tenimento della concessione 
demaniale da parte del con-
cessionario uscente. Un tenta-
tivo che, qualora desse risulta-
ti, porterebbe finalmente a un 
affidamento, anche se ovvia-
mente andranno prima verifi-
cati i requisiti generali nel ri-
spetto dei criteri tecnici ed 
economici.  Si  dovrà  infatti  
provvedere a interventi mira-
ti all’adeguamento o alla ma-
nutenzione e sostituzione de-
gli impianti e dei manufatti 
esistenti e più in generale al 
decoro dell’area in concessio-
ne. A patto che, in ogni caso, 
ciò non costituisca proroga 
né rinnovo di precedenti tito-
li concessori bensì si ricondu-
ca ad una nuova concessione 
della durata di 4 anni a parti-
re dalla data del rilascio della 
concessione. —

S.AN.

Finale, asta deserta
Il porto è ancora
senza distributore
Il Comune non trova un nuovo gestore
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